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SINTESI N. 5 DEL 28 FEBBRAIO 2003SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

PRIME DETERMINAZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 486 

“MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 APRILE 1995, N. 50 (TUTELA E VALORIZZAZIONE DEGLI ALBERI MONUMENTALI, DI ALTO PREGIO NATURALISTICO E STORICO DEL PIEMONTE)”

Nella seduta odierna si illustra il DDL 486, relativo alle modifiche alla l.r. 50/1995, riguardante la tutela e la valorizzazione degli alberi monumentali, di alto pregio naturalistico e storico del Piemonte.

Sono disponibili il testo comparato del DDL 486 con la l.r. 50/1995 e il testo coordinato ex ante della citata l.r. 50/1995.

Durante l’illustrazione viene evidenziato che è necessario apportare alcune modifiche tecniche alla l.r. 50/1995, al fine di consentirne una migliore operatività. 

Il DDL 486 consta di tre articoli. L’articolo 1, prevedendo l’abrogazione dell’art. 1, comma 2, della l.r. 50/1995, limita l’applicazione delle disposizioni dettate per gli alberi monumentali al solo soggetto arboreo d’interesse, anziché a tutti gli alberi che si trovano in zona sottoposta a vincolo di tutela.

L’articolo 2 integra la composizione della Commissione Tecnica Alberi Monumentali con la presenza dei responsabili del Settore Gestione Beni Ambientali e del Settore Politiche Forestali della Regione Piemonte. La Commissione risulterebbe, pertanto, composta, oltre che dai suddetti,  dall’Assessore ai Beni ambientali, dall’Assessore ai Beni culturali, da un rappresentante dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente, da un rappresentante della Soprintendenza per i beni ambientali ed architettonici del Piemonte, da un rappresentante del Corpo Forestale dello Stato e da un rappresentante della Facoltà di Scienze Forestali dell’Università di Torino.

In capo alla Commissione tecnica viene riconosciuta la competenza esclusiva a rilasciare le autorizzazioni per interventi modificativi dello stato dei luoghi in cui sono situati gli alberi monumentali.

L’articolo 3, in materia di interventi di cura ordinaria e straordinaria sugli alberi vincolati, sostituisce l’intervento del privato con quello della Regione, consentendo a quest’ultima di avvalersi eventualmente di soggetti in possesso di elevata e riconosciuta competenza professionale.

Considerato che le modifiche che si intendono apportare sono di tipo procedurale e di scarsa rilevanza esterna, si concorda di non procedere a consultazioni.

Viene chiesta all’Assessore una relazione sugli alberi già ritenuti monumentali.

Il punto sarà iscritto per l’esame nel corso di una prossima seduta.

